
IRA
R U B R I C A  “ I O  A S C O L T O  P E R C H É ”



IRA :
SIGNIFICATO

L'ira, uno dei sette vizi capitali, è la
degenerazione dell'aggressività in una
rabbia violenta, disordinata e distruttiva,
spinta dal desiderio di vendetta o
punizione ingiusta. Considerato tra i più
pericolosi, questo vizio acceca la mente e
separa dall'amore divino, trasformando la
reazione a un presunto torto in odio. 



L'ira può avere conseguenze negative sia
per la persona direttamente interessata
sia per gli altri.
Alcune conseguenze dell’ira su chi ne è
affetto  possono essere:

Effetti Psicosomatici
Deterioramento Relazionale
Distorsione Cognitiva
Conseguenze Psicologiche e Spirituali
Origini e derive

IRA :
CONSEGUENZE



L’IRA NELLA
MUSICA



MUSICA
INTERNAZIONALE

"Here Comes Revenge" dei Metallica esplora
i temi oscuri della vendetta, del lutto e delle
sue conseguenze distruttive. Il testo, ispirato
a una tragica vicenda personale raccontata
da un fan, descrive la spirale di rabbia che
segue una perdita, dove la sete di rivalsa
diventa una presenza opprimente e quasi
"personificata" che consuma la vita di chi la
persegue. 



MUSICA
ITALIANA
Il brano, intitolato “Sei la mia tortura”, esplora la
complessità di una relazione tossica o
ossessiva, in cui l'amore si intreccia con il dolore
e il conflitto interiore. Il titolo stesso definisce la
persona amata come una "tortura",
suggerendo un legame che causa sofferenza,
ma dal quale è difficile staccarsi. 
Il testo affronta il bisogno costante dell'altra
persona, "se ti chiedo se mi ami devi dirmi di sì",
evidenziando una dinamica di fragilità e ricerca
di conferme. 



ACCENNO
A DANTE

Nella Divina Commedia di Dante Alighieri, l'ira è uno dei
sette vizi capitali, collocata nel Purgatorio nella terza
cornice e nell'Inferno nel quinto cerchio. Dante la descrive
come un amore perverso rivolto al male del prossimo, che
causa distruzione e si manifesta con violenza, rabbia e
frustrazione, spesso derivando dall'invidia. 
Nell’Inferno gli iracondi si percuotono, si mordono e si
sbranano a vicenda nel fango, perpetuando la loro rabbia
in eterno. 
Nel Purgatorio gli iracondi camminano in un fitto fumo,
simbolo di come l'ira accechi la ragione e separi gli uomini.


